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dalla prima 
toudctMu elio puro si è messa 
abbondantemente in vetrina net 
corso di questi caotici giorni 
di festa: quella di faro della 
OC il portilo conservatore del* 
l'Italia industriale, « laicista, 
inclinato verso un clussismo an­
ello se di segno opposto a quel. 
la marxista ». Nella stessa logi­
ca si iscrive il rifiuto — che 
il dirigente de Ita voluto espli­
cito — di ogni ipotesi di mo­
difica elettorale o costituzionale. 

In polemica con queste sugge­
stioni, Zuccagnini è ritornato 
ci proporre l'indicazione della 
solidarietà nazionale come linea 
di murcia che non pub essere 
elusa, a Non si ricompone la 
società civile, non si garanti­
sco il progresso economico senza 
un grande moto di solidarietà, 
scn/a coinvolgerò in questa ro-
sponsubilitù le grandi forze so­
ciali del Paese». 

Sono — come appare eviden­
te — le urgomeuta/ioni già 
sviluppate nella relazione al re­
cente Consiglio na/ionalo del 
purtìto. Identica è l'elencazione 
dei problemi sul tappeto, iden­
tici gli accenti preoccupati sul­
la situazione del Paese. « Non 
ci coglie di sorpresa — ha af­
fermato — l'annunciata inten­
zione del PCI di proporre, dal 
suo ruolo di opposizione, una 
serio di problemi urgenti ». Ma 
ugualmente priva di respiro e 
di stringente concretezza si è 
rivelata l'analisi politica e il 
giudizio sulla crisi. 

'/accagnini ha infatti ripro­
posto per l'ennesima volta il 
riferimento n presunte rigidità 
del partito comunista e la cri­
tica all'idea socialista dell'alter­
nanza. 

Argomenti utili senz'altro per 
solleciterò l'orgoglio e il pa­
triottismo di partito — e in­
fatti proprio a questo punto 
sono piovuti gli applausi più 
fragorosi — ma assai logori e 
chiaramente incapaci di offri­
re una solida base di discussio­
ne per l'avvenire. 

Ugualmente scontata la peti­
zione di principio, non siamo 
ne filocomunisti, né filosociali-
sli, dalla quale il segretario de 
ha fatto discendere una nuova ' 
conferma della centralità demo­
cristiana accompagnata da scet­
ticismo verso posizioni che « ten­
dano a sovvertire la regola de­
mocratica o a costruire alter­
native senza programma e mag­
gioranze validi s, con implicito 
riferimento al PSI. 

f.'ultimo appello è all'unità 
del partito (« e un grande va­
lore e un impegno da mante­
nere») e all'ingresso in campo 
di uomini nuovi (« io credo 
che la 1)C abbia già pronti 
RIÌ uomini nuovi per il suo 
futuro... »). 11 richiamo rischia 
di essere patetica e impotente 
invocazione. In realtà qui a Mo­
dena si è visto di tutto, ma 
non il rinnovamento o l'unità 
del partito. Personaggi vecchi 
o riciclali, da Kunfani a Donai 
Cattiti, da Piccoli a Colombo, 
hanno avuto una platea fin 
troppo disponibile per lanciare 
messaggi e avviare i giochi in 
vista del prossimo congresso. 

Ieri, sul prato che lentamen­
te si svuotava fra bandiere, 
striscioni e fiori, la delusione, 
già una sorta di sotterraneo 
rimpianto, si è sostituita alla 
festa. 

Un grande incontro di popolo attorno al giornale dei comunisti 

Un giovane 
muore a Verona 
per «overdose» 

VERONA — Un giovane di 
San Pietro Incartano (Vero­
na), Bruno Sartori, di 28 an­
ni, è morto probabilmente 
per una dose troppo Torte di 
sostanze stupefacenti. 

Sartori è stato trovato a 
letto, privo di sensi, dalla ma­
dre che ha subito chiesto l'in­
tervento di un'ambulanza: il 
giovane, però, è morto duran­
te il trasporto all'ospedale. 
Bruno Sartori era noto co­
me tossicomane, per cui si 
presume che la sua morte 
sia dovuta ad un eccesso di 
sostanze stupefacenti; sarà 
comunque l'autopsia ad accer­
tare le cause del decesso. 

E* scomparso prematuramente 
ARRIGO MARMOCCHI 
Ne danno il doloroso annuncio la 

moglie Silvana e la flette Paola. 
Un ringraziamento particolare va­

da al prof. Zampa ed al dott. 
Pensatami dell'Ospedale di Bantl-
vojrlio, al prof. LueeareUl e a tut­
to il personale dell'Ospedale di Pe­
saro per le amorevoli cura prodi­
gate. 

I funerali avranno luogo, in for­
ma dille, oggi lunedi 17, alle ora 
U in San Giorgio di Plano. 

S. Giorgio di Piano, 17-91979. 

On. funebri M. Blagi . Sentivo-
gito • S. Giorgio di Piano. 

Il Comprensorio dell* Pianura 
Bolognese partecipa al dolora della 
famiglia per la prematura scom­
parsa del Vice-Presidente 

ARRIGO MARMOCCHI 
S. Giorgio di Ptano, 17 9-1979. 

On. funebri M. Stagi • Benlivo-
gtio • S. Giorgio di Piano. 

Amarti è stato facile e dimenti­
carti è Impossibile, viri sempre nel 
cuore di tua moglie e nel ricordo 
di Un figlia, di tuo genero e della 
tua piccola nlpotlnm. 

Nei primo anniversario della mor­
te di 

ERCOLE GIOVANNINI 
Bologna, 17 settembre 1979. 

Una veduta parziale della fo l la duran te i l comiz io del segretario del PCI. Sul lo sfondo i l Castel lo Sforzesco. 
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Cosa ha insegnato l'esaltante folla che ha gremito il Parco 

Gli ospiti esteri 
ricevuti dal PCI 

Presenti delegazioni dei partiti comunisti e operai, dei movimenti 
di liberazione, delle ambasciate dei Paesi rappresentati alla l'està 

MILANO — I rappre­
sentanti del numerosi 
partiti comunisti e ope­
rai, del movimenti di li­
berazione e delle amba­
sciate del Paesi stranie­
ri ospiti della Festa na­
zionale doli'Unità, han­
no partecipato, al termi­
ne del comizio del com­
pagno Enrico Berlin* 
guer, ad un ricevimento 
in loro onore offerto dal 
PCI. 

Il ricevimento si è te­
nuto nella sala della 
Balla del Castello sfor­
zesco alla presenza del 
segretario nazionale del 
PCI. Il compagno Adal­
berto Minucci, della se­
greteria del partito, ha 
ringraziato gli ospiti 
stranieri che hanno vo­
luto onorare con la lo­
ro presenza la Festa na­
zionale i dell'Unità, 

Tra i presenti numero­
si erano i rappresentan­
ti dei Paesi di Asia, Afri­
ca e America Latina ol­
tre alle delegazioni dei 
Paesi socialisti che tra­
dizionalmente sono pre­
senti alle feste dell'Uni­
tà, La delegazione sovie­
tica era guidata dal 
compagno Eugen Tja-
gelnlkov membro del 
Comitato centrale del 
PCUS e responsabile 
della sezione propagan­
da del partito. 

Un particolare signifi­
cato ha avuto la presen­
za alla Festa nazionale 
dell'Unità dei rappresen­
tanti del «Fronte sandi-
nlsta» dei Nicaragua che 
poche settimane or so­
no ha terminato vitto­
riosamente la lunga bat­
taglia contro 11 dittato­
re Somoza appoggiato 

dall'imperialismo ameri­
cano. 

Alla Festa nazionalo 
dell'Unità è esposta una 
autoambulanza che 1 
comunisti italiani hanno 
donato al popolo del Ni­
caragua, come primo se­
gno di una concreta 
campagna di aluti che 1 
comunisti assieme allo 
altre forze democratiche 
intendono promuovere 
per alutare II popolo del 
Nicaragua a far progre­
dire il loro Paese nella 
democrazia. 

Al ricevimento offerto 
dal PCI alle delegazioni 
straniere era presento 
anche una rappresentan­
za della Repubblica po­
polare cinese, composta 
dall'ambasciatore cinese 
a Roma Zhuealg Xue, 
d a l l ' a d d e t t o culturale 
dell'ambasciata Yu Yu-
ang Chin e di rappresen­
tanti dell'agenzia Nuova 
Cina. Erano altresì pre­
senti numerosi rappre­
sentanti di ambasciate 
straniere, tra le quali 
per la prima volta, quel­
le di Gran Bretagna, Ca­
nada, Grecia e Belgio. 

Complessivamente so­
no stati ben 42 i Paesi 
presenti alla Festa na­
zionale dell'Unità. DI 
questi 19 erano rappre­
sentati dalle rispettive 
ambasciate e precisa­
mente: Angola, Belgio, 
B u l g a r i a , Cecoslovac­
chia, Cina, Corea, Cuba, 
RDT, Canada, Gran Bre­
tagna, Grecia, Repubbli­
ca Democratica di Gui­
nea, Jugoslavia, Polonia, 
Romania, Tanzania, Un­
gheria, URSS, Vietnam. 
L'organizzazione per la 
liberazione della Palesti­

na ha inviato alla Festa 
un suo rappresentanto 
ufficiale. 

Quarantaquattro sono 
stati i partiti o movi­
menti dì liberazione o* 
spltl della Festa nazio­
nale e precisamente: 

Algeria: Fronte di li­
berazione nazionale; Ar­
gentina: PC; Australia: 
PC; Austria: PC. 

Belgio: Delegazione 
« Drapeau rouge »; Bo­
livia: PC; Brasile: PC; 
Bulgaria: PC. 

Cecoslovacchia: Vico-
di rettoro del Rude Pra­
vo; Clio: PC, Mapuoc; 
Cina: Agenzia « Nuova 
Cina »; Corca: Partito 
del lavoro. 

Fronte di liberazione 
eritreo; Fronte popola­
re di liberazione eri­
treo; Finlandia: PC 
Francia: PC. 

RDT: SED; RFT: 
DKP; Giappone: PC; 
PC di Grecia; PC di 
Grecia (interno); Iran: 
Tudeh e Kudi (Comita­
to per la democrazia in 
Iran); Iraq: PC; Israe­
le: PC; Jugoslavia: Le­
ga dei comunisti; Liba­
no: PC; Namibia: Swa-
po; Mozambico: Frell-
mo; Olanda: PC; Pale­
stina: OLP; Polonia: 
POUP; Portogallo: PC; 
Romania: PC. 

Sahara occ: Fronte 
Polisario; San Marino: 
PC; Somalia: Partito 
socialista rivoluzionario 
somalo; Spagna: PC; 
Sud Africa: ANC; Tuni­
sia: PC; Ungheria: PO-
SU; URSS: PCUS; Uru­
guay: PC; Vietnam: 
PC; Zimbabwe: Fronte 
patriottico. 

Un forte bisogno di discutere e di capire 
'Oltre le sciocche definizioni di «sagra», «fiera» e « kermesse » - Un confronto quotidiano con i giovani senza infingimenti o «trappole» 
Il tutto esaurito ai ristoranti si è sempre accompagnato a un afflusso ai dibattiti superiore, a ogni previsione - Una prova di maturità 

Gruppi di giovani da largo Cairoli raggiungono il Parco in corteo. 

In mattinata il dibattito con G. Pajetta e Chiaromonte 

Migliaia di emigrati a Milano 
poi l'abbraccio con la Festa 

A 43 mesi (Ulta scomparse del 
compagno 

PIETRO VOLPI 
la moglie, compagna Marina, lo ri­
corda a quanti lo conobbaro net 
suo sempre entusiasta Impegno di 
militante comunista e diffusore 
«iella sua stampa. 

Milano. IT settembre 197». 

MILANO — Sono venuti con i 
pullman, pochi in automobile. 
altri in treno, da molte città 
del Centro Europa. Difficile 
calcolare quanti erano: i com­
pagni emigrati si sono mesco­
lati con tutti gli altri, nella 
folla. Per loro l'ultima gior­
nata della Festa nazionale 
dell'Unità è stata un'utile oc­
casione per ritrovarsi ma an­
che per scambiarsi e confron­
tare diverse esperienze. L'in­
contro che si è svolto per tutta 
la mattinata al centro dibattiti 
ha permesso dì Fare il punto 
dell'attività dei comunisti al­
l'estero dopo le votazioni per 
il Parlamento europeo. 

Della scandalosa e betta » 
elettorale ha parlato il compa­
gno Giuliano Pajetta, respon­
sabile della sezione emigrazio­
ne del PCr. « Non tutte le ga­
ranzie di libertà, di propagan­
da e di informazione sono sta­
te rispettate. Pastìcci, confu­

sioni, anche brogli dell'appa­
rato consolare hanno reso 
aleatorio U voto*. (In effetti 
ha votato un italiano all'este­
ro su quattro, ndr). « Nono­
stante questo è stato giusto 
essere presenti a quell'appun­
tamento perchè oggi abbiamo 
più forza di prima. Si tratta 
adesso di farla sempre nella 
giusta direzione ». 

Le inadempienze e le ceci­
tà dei governi dei paesi della 
Comunità sono enormi: i no­
stri emigrati continuano ad ef­
fettuare i lavori più umili, non 
sono tutelati, spesso non vie­
ne riconosciuta loro la parità 
di diritti, la condizione sani­
taria e abitativa è ancora lon­
tana dall'essere considerata 
decente per tutti. (Ne hanno 
parlato tra gli altri Vera 
Squarcialupi, Domenico Cera-
volo, Gianni Giadresco e an­
che Dino Pelliccia nell'intro­
duzione). Dai governi italiani 

sono arrivate soltanto pro­
messe e a distanza di quattro 
anni dalla conferenza sulla 
emigrazione passi in avanti 
non ne sono stati fatti. 

Sul tappeto rimangono quin­
di aperte importanti questio­
ni: i comitati consolari. la 
possibilità di controllare e ge­
stire in modo democratico i 
fondi per l'emigrazione (che 
vengono invece dispersi in 
mille rivoli). Tutti problemi 
che rimandano alla rivendica­
zione fondamentale, quella di 
un vero e proprio statuto dei 
diritti dei lavoratori emigrati. 

Gerardo Chiaromonte. della 
direzione del PCI, che ha 
concluso l'incontro, ha sotto­
lineato l'importanza del lavo­
ro delle federazioni del PCI 
all'estero (proprio in questi 
giorni sono stati raggiunti i 
18 mila iscritti) «die deve 
essere considerato parte inte­

grante e decisiva dell'azione 
del partito ». 

L'obiettivo che abbiamo di 
fronte è chiaro: impedire che 
le conseguenze della crisi 
energetica e della recessione 
produttiva ricadano sui lavo­
ratori dell'intera Europa e, in 
particolare, sugli emigrati. Di 
qui la necessità di continuare 
un confronto che coinvolga 
forze politiche e sindacali per 
azioni comuni che aprano la 
strada a nuovi indirizzi econo­
mici e politici. 

Per questo è necessario 
mantenere un collegamento 
costante con le comunità ita­
liane all'osterò. Nei prossimi 
giorni il Presidente della Re­
pubblica' Pertini si recherà 
nella RFT. Su questa scaden­
za Chiaromonte ha detto: « / 
comunisti sono sicuri che Per­
tini troverà il modo di avere 
un largo contatto con le co­
munità dell'emigrazione ». 

MILANO — Vi risparmio la 
frase: « Là folla protagoni­
sta », come ' usiamo dire noi 
cronisti, protagonista per un­
dici giornate e soprattutto ie­
ri nei viali e fra gli alberi 
del Parco Sempione. Dal '45 
la folla è la € grande prota­
gonista* delle Feste naziona­
li. provinciali e locali del­
l'Unità. Chi c'era ha visto le 
€ code » davanti ai ristoranti, 
ha provato la grande fatica 
di camminare lungo i viali, 
ha visto la città festosamen­
te arricchita di decine di mi­
gliaia di persone, ha visto 
che alle due e mezzo piazza 
del Cannone era già piena di 
gente che aspettava il comi­
zio di Berlinguer, ha visto la 
folla sciamare anche nella 
parte recintata del parco.. 

Ci saranno politologi e so­
ciologi che ci spiegheranno 
che cos'è una Festa naziona­
le dell'Unità: < sagra », « ker­
messe », un po' di fiera cam­
pionaria con un pizzico di 
<luna park*, sapiente regia 
di incontri e di dibattiti e per 
parlare di tutto con tutti», 
« sforzo del PCI per offrire 
una nuova immagine di sé 
stesso*, eccetera eccetera. 

Credo che più che il « co­
lore* di una fólla immensa 
ed eterogenea, e pia del ten­
tativo di dare un'< etichetta », 
qualche cifra e qualche con­
siderazione (dal mare di cifre 
e di considerazioni che que­
sta grande manifestazione of­
fre) rappresentino un contri­
buto a capire che cos'è sta­
ta questa Festa nazionale del­
l'Unità, 

I GIOVANI — Sono venuti 
in tanti, lungo i viali della 
Festa se ne trovano molti di 
più di quanto non capiti di 
incontrarne per le vie di una 
città. E non solo ieri, ma 
per tutta la durata della Fe­
sta. Il < botta e risposta * con 
D'Alema, Terzi e Petruccioli 
in piazza del Cannone rappre­
senta un momento significati­
vo del difficile dialogo del 
PCI con vasti strati di gio­
vani, un dialogo che anche 
in questa Festa è stato con­
dotto dai comunisti senza con­
cessioni, infingimenti, < caval-
camenti », < travestimenti », 
« trappole » musicali di « rock 
duro* o di altro genere. Un 
dialogo difficile, ma un dia­
logo. 

Accanto ai gruppi familia­
ri, agli anziani reduci da tan­
te battaglie (anche da quelle 
che si dovevano combattere 
nelle questure d'Italia domi­
nate da Sceiba per avere un 
ristorante in più e per di­
stribuire le coccarde, ritenu­
te tquestua abusiva*), tanti 

giovani con zaini e sacchi a 
pelo sulle spalle, jeans, tu­
niche e tute. Sono arrivati 
carichi di domande polemi­
che, di insoddisfazione, anche, 
ma sono venuti per intrec­
ciare un dialogo che questa 
Festa Ha contribuito ad av­
viare. 

I DIBATTITI - Sono stati 
tanti e la gente avrebbe vo­
luto che fossero di più. Non 
è una battuta dire che c'è 
un « riflusso nel politico ». Ba­
sta aver seguito gli incontri 
e le discussioni. Se un erro­
re abbiamo commesso, dico­
no i compagni della Federa­
zione di Milano, è di aver 
sottovalutato questa esigenza 
di ascoltare, di discutere. Il 
dibattito ira Napolitano, Scal­
fari e Manca si è svolto da­
vanti ad una folla strabocche­
vole. Invece che al centro di­
battiti avrebbe potuto benis­
simo svolgersi all'Arena. Quel­
lo sulle radici culturali del 
terrorismo si è svolto in una 
sede chiaramente inadeguata. 
E la stessa sera, alla stessa 
ora c'era un sacco di gente 
al dibattito sul secondo volu­
me della storia dell'URSS di 
Boffa. Sabato sera l'incontro 
sul € costo dell'emancipazione 
femminile* ha dovuto essere 
spostato perchè la sede pre­
vista si è rivelata assoluta­
mente incapace di accoglie­
re il pubblico accorso. 

Non è stata solo una que­
stione di « quantità » ma an­
che di qualità di interventi. 
Non una < richiesta » di de­
mocrazia ma, come è stato 
già rilevato, un\ iniziativa » 
di democrazia, una parteci­
pazione viva e appassionata. 

I LIBRI ~ Nei primi gior­
ni della Festa si sono venduti 
in media 2.500 volumi. Sabato 
e ieri si è passati agli otto­
mila. Sabato sono circolate 
circa 17 mila persone nella 
grande libreria. Gli editori 
presenti erano SO (40 quelli 
che esponevano libri per ra­
gazzi). Nei primi giorni si 
sono venduti circa 900 dischi, 
saliti a duemila sabato e ieri. 
A chi s'interessa dei problemi 
culturali credo che queste ci­
fre dicano qualcosa. Soprat­
tutto se si tiene conto di un 
dato che è emerso e cioè che 
molta della gente che ha af­
follato la libreria, che ha 
comprato libri (o che si è 
annotata i titoli in attesa di 
poterli comprare perchè i li­
bri sono generalmente cari) 
non frequenta abitualmente le 
Ubrerie. 

QUANTA GENTE E* VE­
NUTA — Onestamente è im­

possibile dirlo. Si può dare 
qualche cifra che rende l'idea. 
Sabato sera le duemila com­
pagne e compagni impegnati 
in questa tradizionale attivi­
tà avevano distribuito circa 
un milione di coccarde, cifra 
che non copre totalmente il 
numero delle presenze, e non 
tiene conto dell'ultima € on­
data * di ieri. 

Il ristorante delie speciali­
tà brianzole e della Valtelli­
na, il più grande della Festa 
con i suoi 1200 posti a sede­
re, sabato sera aveva servi­
to 45 mila pasti, contro una 
previsione complessiva (che 
pareva molto ottimistica) di 
circa 50 mila, largamente su­
perata con i 1213 mila co­
perti serviti ieri. Il ristoran­
te ha servito 75 quintali di 
vino sfuso e circa quattromi­
la bottiglie. Tenuto conto che 
alla Festa c'erano altri se­
dici ristoranti si può comin­
ciare a fare qualche conto, 
a tradurre in cifre il termi­
ne generico di e immensa 
folla*. 

Così come può aiutare l'at­
tività svolta da uno dei ven­
ti punti di ristoro della Fe­
sta, quello allestito dalla se­
zione € Gramsci* dei dipen 
denti degli enti locali: senza 
contare la giornata di ieri ha 
venduto circa 70 mila panini 
e oltre diecimila birre. 

STAMPA COMUNISTA — 
Gli abbonamenti sottoscritti 
all'Unità e a Rinascita sono 
stati i doppio di quelli del­
la Festa nazionale dell'anno 
scorso. Anche la diffusione del 
nostro giornale è stata quasi 
raddoppiata. Un altro dato 
che, ci pare, aiuta a capire 
che cos'è stata questa Festa. 

I VERI PROTAGONISTI -
Presentando la Festa, i diri­
genti della Federazione di Mi­
lano avevano parlato di cin-
que seimila compagni e com­
pagne che, gratuitamente. 
spesso € mangiandosi * le fe­
rie, avrebbero gestito tutte le 
attività. In effetti sono stati 
molti di più. L'eccezionale af­
flusso di gente ha richiesto 
un ulteriore contributo di at­
tività al quale centinaia di 
compagni e di compagne han­
no risposto con entusiasmo. 
Sia detto senza retorica. 

Mentre Berlinguer sta par­
lando crediamo che se di que­
sta Festa si può dare una 
definizione è quella di una 
grande prova di maturità po­
litica, di forza organizzativa 
e di democrazia. 

Ennio Elena 

Editori Riuniti 

Menato Mannhoimor. 
Mario Rodriguoz, 
Chiara Sebastiani 

Gli operai 
comunisti 
• economia o società -, pp. 
XVMGO. L 3 500 
Chi sono, che cosa fanno o 
che cosa pensano yli opo-
rai comunisti. Una grando 
inchiesta sociologica sulle 
condizioni di lavoro o sulla 
vita politica e sindacalo 
dentro o fuori lo fabbriche. 

Hans 'Josef Stoinberg 

II, socialismo 
da Bebel a Kautsky 
Iradu/iorie di Liana Lonql-
riotti 
• Biblioteca di stona ». pp 
XVIII-23B. L. lì 000 
Una ricostru/iono dell'ideo­
logia del partito socialdc 
mocratiqo tedesco, dagli an­
ni settanta del secolo scor 
so fino alla prima guerra 
niondialo 

Francesco De Martino 

Difitto e società 
nell'antica Roma 
A cura di Alberto Dell'Agli 
e Tullio Spaglinolo Vigorita 
« Biblioteca di storia anti­
ca -, pp. XXXII-'iOO. L. 12 000 
Problemi di storia costitu­
zionali! e amministruUva 
dell'antica Roma e problemi 
di metodologia del diritto 
penale, nello studio di uno 
dei più profondi conoscitori 
di diritto romano. 

Gianni Bagot-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Carlo Cardia 
«Interventi-, pp 192. t iro 
3 500 
La DC, la Chiesa, il movi­
mento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davan­
ti alla crisi contemporanea 

Lettere a Solaria 
A cura di Giuliano Mana­
corda 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra -. pp. G1G. L. 10.000 
Il maturare dell'opposi/ionc 
al fascismo degli intellet­
tuali italiani attraverso lo 
lettore a Solaria, la più pre­
stigiosa rivista letteraria del 
ventennio fascista 

Pètr L. Kapitsa 

La scienza come 
impresa mondiale 
Traduzione di Salvatore 
Arce Ila 
« Nuova biblioteca di cultu­
ra ». pp. 300. L. ti 500 
Un premio Nobel per la fi-

I sica anali/7a i problemi di 
organizzazione della ricerca 
scientifica, la pianificazione 
della scienza e i rapporti 
tra scienza e tecnica. 

Miriam Mafai 

L'apprendistato 
della politica 
Le donne italiane nel dopo­
guerra 
« La questione femminile -, 
pp. 240. L. 4 200 
Il molo svolto dalle donne 
nelle lotte operaie e conta­
dine nell'Italia dei dopoguer­
ra. Su testimonianze dirette 
o documenti del tempo si 
ricostruisce una preziosa 
memoria storico del movi­
mento femminile 

Giovanna Spendei 

Gli intellettuali 
sovietici 
negli anni '20 
• Universale •. pp. 352. Lire 
5 400 . 

Montesquieu 

Le leggi 
della politica 
A cura di Alberto Postigliela 
• Biblioteca del pensiero 
moderno -. pp 564. L. 13 000 

Karl Marx 

Malthus 
A cura di Cosimo Pcrrotla 
« Le idee .. pp. 358. L. 5.400 

John Stuart Mìll 

Principi di 
economia politica 
A cura di Bianca Maria 
Fontana 
« Le ideo .. pp |R8, L. 2 500 

Trevor Cairns 

Barbari, cristiani, 
musulmani 

Traduzione di Fabrizio Gnl-
len/oni 
• Libri per ragazzi », pp. gì}. 
L. 3 500 

novità 


